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1.PREMESSA E QUADRO DI RIFERIMENTO 
 
Il piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza (di seguito anche denominato 
“PTPCT”) è il documento programmatico del Collegio Geometri e Geometri Laureati di Padova (di 
seguito denominato anche “Collegio”) che definisce la strategia di prevenzione della corruzione. 
 
Oltre che adempimento ad un obbligo di legge, l’adozione del Piano costituisce anche un efficace 
strumento per la diffusione della cultura delle legalità e dell’integrità all’interno del Collegio. 
 
Nel presente piano vengono confermate le principali scelte metodologiche di carattere generale, 
contenute nei Piani precedenti, e viene elaborata una nuova metodologia di analisi del rischio di 
corruzione, attraverso una nuova e più attenta mappatura – calibrata in relazione al contesto 
amministrativo dell’Ente – delle Are di rischio e dei relativi processi, seguendo le indicazioni fornite 
dall’ANAC nel PNA 2015 (Determinazione ANAC n. 12 del 28/10/2015 recante “Aggiornamento 
2015 del Piano Nazionale Anticorruzione”), del PNA 2016 (Delibera ANAC 03/08/2016 n. 831 
recante “Determinazione di approvazione definitiva del Piano Nazionale Anticorruzione 2016) e del 
PNA 2017 (Delibera ANAC n. 1208 del 22 novembre 2017  - Approvazione definitiva 
dell’Aggiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticorruzione). 
 
Il presente Piano contiene: 

1) l’individuazione delle attività a più elevato rischio di corruzione 
2) la previsione di misure di prevenzione di tale rischio 
3) l’individuazione degli obiettivi di vigilanza sull’osservanza e sul funzionamento del Piano 

(monitoraggio-comunicazione); 
4) l’individuazione degli obiettivi di trasparenza. 

 
L’Organo politico è stato coinvolto nella formazione e attuazione dell’attuale Piano e allo stesso il 
Piano è stato sottoposto per l’esame preventivo e per la successiva adozione. 
 
Nella redazione del presente Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza  
si sono tenute in considerazione le seguenti disposizioni:  
 
- legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della  
corruzione dell’illegalità nella pubblica amministrazione;  
 
- decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”;  
 
- decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 recante “Disposizioni in materia di inconvertibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 
pubblico, a norma dell’art. 1, comma 49 e 5, della legge 6 novembre 2012, n. 190; 
 
- determinazione ANAC n. 6 del 28 aprile 2015 recante “Linee guida in materia di tutela del 

dipendente pubblico che segnala illecito (c.d. “Wistleblower); 
 

- delibera ANAC n. 1134 dell’8 novembre 2017 recante “Nuove linee guida per l’attuazione della 
normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte della società e 
degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti 
pubblici economici; 

 
- determinazione ANAC n. 12 del 28 ottobre 2015 “Aggiornamento 2015 al Piano Nazionale 
Anticorruzione”;  
 
- decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, in materia di Contratti Pubblici, recante “Attuazione delle 
direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, 



sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, 
dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in 
materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”, con il quale sono stati individuati, tra 
l’altro, i compiti dell’ANAC nella vigilanza, nel controllo e nella regolarizzazione dei contratti 
pubblici anche al fine di contrastare illegalità e corruzione;  
 
- decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni 
in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 
novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della 
legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”;  
 
- delibera ANAC n. 831 del 3 agosto 2016 recante “Determinazione di approvazione definitiva del 
Piano Nazionale Anticorruzione 2016”;  
 
- determinazione ANAC n. 833 del 3 agosto 2016 recante “Linee Guida in materia di accertamento 

delle inconferibilità e delle incompatibilità degi incarichi amministrativi da parte del responsabile 
della prevenzione della corruzione. Attività di vigilanza e poteri di accertamento dell’ANAC in 
caso di incarichi inconferibili e incompatibili”; 

 
- delibera ANAC n. 1309 del 28 dicembre 2016 recante “Linee guida recanti indicazioni operative ai 
fini della definizione delle esclusioni dei limiti all’accesso civico di cui all’art. 5 co. 2 del D.Lgs. 
33/2013”;  
 
- delibera ANAC n. 1310 del 28 dicembre 2016 recante “Prime linee guida recanti indicazioni 
sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni contenute nel 
D.Lgs. 33/2013 come modificato dal D.Lgs. 97/2016”.  
 
- Delibera n. 1208 del 22 novembre 2017 - Approvazione definitiva dell’Aggiornamento 2017 al 

Piano Nazionale Anticorruzione; 
 

- Legge n. 179 del 30 novembre 2017 recante “Disposizioni per la tutela degli autori di 
segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di 
lavoro pubblico o privato”; 

 
- Aggiornamento 2018 al Piano Nazionale Anticorruzione – documento in consultazione, 

disponibile sul sito dell’ANAC. 
 
 

6.METODOLOGIA SEGUITA PER LA PREDISPOSIZIONE DEL 
PIANO  
Coerentemente con le indicazioni della Legge 190/2012 nonché con il PNA 2015 e con successivi 
PNA 2016 d PNA 2017 ANAC, il presente PTPCT è stato sviluppato attraverso un processo, 
definito di gestione del rischio (o Risk Management), che rappresenta un’evoluzione del metodo 
utilizzato nell’edizione precedente ed è finalizzato ad identificare in modo più puntuale il livello di 
esposizione al rischio corruttivo dell’Ente. 
 
Tale Piano analizza i rischi correlati allo svolgimento delle attività dell’amministrazione a maggior 
rischio di corruzione, segnalando il livello di rischio e le modalità più opportune per il loro 
trattamento. 
Più in dettaglio la metodologia utilizzata presuppone una gestione del processo di gestione del 
rischio per fasi. 
Le principali fasi del processo di gestione del rischio vengono pertanto modulate nel modo 
seguente: a) Analisi del contesto: contesto esterno, contesto interno; b) Valutazione del rischio: 
identificazione del rischio, analisi del rischio, ponderazione del rischio; c) Trattamento del rischio: 
Identificazione delle misure, programmazione delle misure.  



 

13.TRASMISSIONE DATI  
Il nuovo comma 8 dell’articolo 1 della Legge n. 190/2012, introdotto dal D.Lgs. n. 97/2016 prevede 
che l’organo di indirizzo che adotta il PTPCT ne curi la trasmissione all’ANAC.  
Al riguardo, il PNA 2016 precisa che, in attesa della predisposizione di un’apposita piattaforma 
informatica, in una logica di semplificazione degli adempimenti, non deve essere trasmesso alcun 
documento ad ANAC. Tale adempimento si intende assolto con la pubblicazione del PTPCT 2017-
2019 sul sito istituzionale, sezione “Amministrazione Trasparente/Altri contenuti Corruzione”. 
Inoltre, viene data la più ampia diffusione del documento comunicando anche al personale 
dell’Ente, attraverso l’invio a mezzo mail, l’avvenuta pubblicazione del medesimo Piano sul sito 
Internet istituzionale. 


